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2 GLI ORGANI

D op o  la cessazione del con sig lio  di am m in istraz ion e, l ’i l  aprile 2013 , il M inistro d ei beni e delle  

a tt iv ità  cu ltu ra li nom inò u n  com m issario  straordinario cu i furono d em an d ati, sin o  al 31 dicem bre

2013, i p o teri gestion a li2.

S u ccessivam en te , il com m issario  fu a u to r iz z a to 3 a curare, in  prorogano , la  gestion e sino alla  

co stitu z io n e  del n u ovo  con sig lio , a v v en u ta  - peraltro, con  n o te v o le  ritardo - a i sensi d ell’art. 9 del 

d ecreto  legge 8 agosto  2013 , n. 914, con  d ecreto  m in isteria le  d ell’8 agosto  2014.

In  base a ll’art. 6, c. 5, del d ecreto  legge 31 m aggio  2010 , n. 7 8 5, il num ero d ei com p on en ti del 

con sig lio , di 8 m em bri, è s ta to  rid o tto  a 5. L a m odifica  sta tu ta r ia  fu  a d o tta ta  con  delibera n . 179 

d e ir 8 febbraio  20136, trasm essa , il 19 febbraio 2013, al M inistero dei b en i e d elle  a tt iv ità  cu lturali, al 

M inistero delF econ om ia  e alla  Corte dei co n ti, e ap p rovata , con  decreto  m in isteria le , il 14 febbraio

2014.

Il C onsiglio si è r iu n ito , nel 2014 , cinque v o lte , a partire d a ir in sed ia m en to , a v v en u to  il 15 settem bre. 

R isu lta  necessario  ch e, dopo il periodo com m issariale - che ha v is to  con cen tra ti nella  persona di un  

sin golo  l ’in tera  a t t iv ità  am m in istra tiv a  - i d iversi com p on en ti del con sig lio  si riapproprino appieno, 

secon do la  legge, lo  s ta tu to  e le d isp osizion i c iv ilis tich e , delle proprie fu n zion i istitu z ion a li; tu tta v ia ,  

nei prim i m esi dopo il ripristino degli organ i sta tu tar i, le p rerogative del consigliere d elegato  e 

d ell’in siem e del con sig lio  n on  si sono esp lica te app ieno , in  p articolare per i co n tra tti e le con ven zion i 

st ip u la ti e per l ’assu nzion e di personale am m in istra tivo  a tem p o  d eterm in ato .

Il co lleg io  dei rev isori dei con ti, a norm a d ell’art. 16 dello  s ta tu to , n om in ato  con  d ecreto  del M inistro  

dei b en i e delle a tt iv ità  cu ltu ra li, su design azione del M inistro d elF econom ia e delle fin an ze7, si 

com p on e di tre  m em bri.

I l co lleg io , scad u to  con tem p oran eam en te al con sig lio  di am m in istraz ion e, è s ta to  r icostitu ito  con  

d ecreto  del M inistro dei b en i e delle a t t iv ità  cu lturali d ell’l l  aprile 2013. Q u esto  esercita  il riscontro  

con tab ile  d i cu i a ll’art. 2409 ter del cod ice civ ile . I l co lleg io , r iu n itosi cinq ue v o lte  nel 2014, ha

-  Il collegio dei revisori ha dichiarato che il commissario ha fornito al collegio informazioni “sul generale andamento della gestione e 
sulla prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla fondazione e può ragionevolmente assicurare 
che le azioni a ttu a te  sono conformi alla legge ed allo sta tu to  e non sono manifestamente imprudenti o azzardate o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio” (verbale n. 7 deIl’11/7/2014).
3 Nota n. 766 del 15/1/2014 del Ministero dei beni e delle a ttiv ità  culturali e del turismo.
4 Convertito dalla 1. 7/10/2013, n. 112.
5 Convertito dalla I. 30/7/2010, n. 122.
6 N ota del 14/2/2014 del Ministero dei beni e delle attiv ità  culturali e del turismo.
7 Come previsto dall’art. 4, c. 4, del d.lgs. 29/1/1998, n. 20.
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p rovved u to  ai con tro lli a m m in istra tiv i e con tab ili, redigendo le relazion i su l b ilancio  d i esercizio e di 

p revisione.

Solo il 29 dicem bre 2014, il M inistero dei b en i e d elle  a tt iv ità  cu ltu ra li ha p ro v v ed u to  a nom inare il 

n u ovo  sovr in ten d en te , fun zionario  p u b b lico  in  qu iescenza .

P eraltro , per l ’art. 5 , c. 9, del decreto  leg is la tiv o  n. 95 del 2012 è “fa tto  d iv ie to  alle p ub blich e  

am m in istrazion i di cu i a ll’artico lo  1, c. 2, del d ecreto  le g is la tiv o  n. 165 del 2001, n on ch é alle  

pub blich e am m in istraz ion i in ser ite  nel con to  econ om ico  con so lid a to  della  p u b b lica  am m in istraz ion e, 

com e in d iv id u ate  daU’I s t itu to  n azion a le  di s ta tis tic a  (Is ta t)  ai sensi d ell’artico lo  1, c. 2, della  legge  

31 d icem bre 2009, n. 196, ( . . . )  d i attr ibu ire in carich i di stu d io  e di con su len za  a so g g e tti già lavorator i 

p riva ti o p u b b lici co llo ca ti in  q u iescenza . A lle  su d d ette  am m in istraz ion i è, a ltresì, fa tto  d iv ie to  di 

conferire ai m ed esim i so g g e tti in carich i d irigenziali o d ire ttiv i o cariche in  organ i di govern o  delle 

am m in istrazion i d i cu i a l prim o periodo e d egli en ti e soc ietà  da esse co n tro lla ti ( . . . )  In carich i e 

collaborazion i sono co n sen titi, e sc lu siv a m en te  a t ito lo  gra tu ito  e per una d u rata  non  superiore a un  

an no, non  prorogabile n é r in n ovab ile , presso ciascu n a  a m m in istraz ion e” . Secondo la  circolare n. 

6/2014  d ella  fu n zion e p u b b lica , per q u an to  riguarda “ gli in carich i d irigenzia li o d ire tt iv i e le cariche, 

v a  p oi r ilevato  che l ’am b ito  d i ap p licazione d el d iv ie to  è p iù  am pio  r isp etto  al n overo  delle 

am m in istraz ion i n om in an ti, in  q u a n to  la  d isp osizion e fa riferim ento  an ch e ag li en ti e alle società  

con trollate: g li in carich i e le cariche, r ien tran ti tra  i t ip i v ie ta t i, son o, d u n q u e, v ie ta t i, an ch e qualora  

siano s ta ti con fer iti presso en ti e so c ietà  co n tro lla ti, an ch e in d ire tta m en te , dalle am m in istraz ion i 

in d ica te  n el paragrafo 3” .

I l con sig lio  di am m in istraz ion e ha p ro v v ed u to , n e ll’aprile 2014 , a segnalare al M inistero d ei beni e 

delle a tt iv ità  cu ltu ra li la  q u estion e , co n testu a lm en te  alla  trasm ission e del co n tra tto  stip u la to  con  il 

sovrin ten d en te .

Con delibera n. 172 del 12 o ttob re  2012, il con sig lio  rideterm inò in  100 .000 euro lordi 

om n icom p ren siv i il com p en so  del so v r in ten d en te , cifra con ferm ata  per il n u o v o  dal co n tra tto  

stip u la to  il 19 gen n aio  2015.

In  base allo s ta tu to , la  delib erazione del con sig lio  d i am m in istraz ion e che regola  l ’assu n zion e ed il 

tra tta m en to  econ om ico  del so v r in ten d en te  “è so g g e tta  a ll’ap provazion e del M inistero per i  b en i e le 

a ttiv ità  cu ltu ra li, d i con certo  con  il M inistero d ell’econ om ia  e delle fin an ze” . N on  risu lta  in terven u ta  

ta le  ap p rovazion e, pur essendo s ta ta  la  d ocu m en tazion e trasm essa , r isp e ttiv a m en te , il 19 febbraio  

ed il 9 aprile 2015. N o n o sta n te  ciò , g li stip en d i di gen n aio  e febbraio son o s ta ti p a g a ti il 20 m aggio  e 

quelli di m arzo e aprile il 22 g iu gno 2015.
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I com pensi per gli organi della fondazione furono fissati dal M inistero dei beni e delle a ttiv ità  

culturali con decreto m inisteriale del 29 aprile 2008.

T u ttav ia , questi, già decurtati, dal 2011, del 10%, furono ulteriorm ente rido tti, dal 1° gennaio 2013, 

con delibera del consiglio di am m inistrazione n. 181 deir8  febbraio 2013, di un  ulteriore 15%. 

Peraltro , ta li risparm i non sono s ta ti versati al bilancio dello S ta to , in considerazione della crisi di 

liquidità dell’ente.

Di seguito, si riportano  i compensi per il 2014.

Tabella 1
com pensi 2014

consigliere delegato 28.229
consiglieri 5.508

presid en te  del collegio dei revisori 4.266

co m p o n en ti del collegio 3.200

Il P residente non percepisce indennità.

Agli organi di am m inistrazione e controllo ed al M agistrato della Corte dei conti com pete un gettone 

di presenza di 92 euro.

Nell’aprile del 2015, il consiglio di am m inistrazione ha aum enta to  i propri compensi, ripristinando 

quelli fissati dal decreto in term inisteriale del 29 aprile 2008. Tale m isura risu lta in controtendenza 

con quanto  accade negli en ti finanziati con risorse pubbliche.
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3 IL PERSONALE

La p ian ta  organica prevede 13 u n ità  a tem po indeterm inato. Al 31 dicembre 2014, ne sono in servizio 

8. Nell’ufficio di Rom a opera u n ’ad d e tta  ai rapporti con i M inisteri e le istituzioni scolastiche, m entre 

a Siracusa, oltre al sovrintendente, per le a ttiv ità  istituzionali vi sono: due persone per l’archivio e 

la biblioteca, i rapporti con le scuole, la com unicazione, il sito e le a ttiv ità  editoriale; due per le 

a ttiv ità  am m inistrative, una per l’organizzazione generale e due per la segreteria ed i servizi generali. 

Peraltro , il personale non attende alla to ta lità  delle a ttiv ità  am m inistrative e contabili, in quanto  le 

più complesse sono affidate a soggetti esterni: la compilazione delle buste paga, per il costo annuo di 

14.800 euro, e la gestione dei compensi al personale a tem po indeterm inato  e agli organi di 

am m inistrazione e controllo, per 4.800 euro; 5.400 euro vengono corrisposti ad altro  soggetto per 

adem pim enti contabili e fiscali.

Va segnalato che, recentem ente, sono s ta te  coinvolte in procedim enti penali due delle figure apicali 

della s tru ttu ra  am m in istra tiva . Ciò potrebbe com portare ripercussioni sullo svolgimento 

dell’a ttiv ità  am m in istra tiva , stan te  anche la scarsità di personale, che rende problem atica la 

rotazione negli incarichi, peraltro  richiesta, com unque, dalla norm ativa  vigente.

La fondazione si avvale di personale tecnico assunto con co n tra tti a tem po determ inato. Si t ra t ta  di 

specialisti di scena, scenografi, m acchinisti, operai, ad d e tti all’osp italità , ecc., che trovano 

occupazione duran te le rappresentazioni. A questi si aggiunge il personale artistico  autonom o.

Nel 2014, il costo del personale ha avu to  un increm ento, rispetto  all’anno precedente, di circa il 9%; 

nel 2013, risu ltava di 1.779.636 euro, m entre, nel 2014, è arrivato  a 1.929.561, inclusi gli oneri sociali 

e le indennità t.f.r.

La no ta in tegra tiva  non fornisce spiegazioni re lativam ente all’increm ento dei costi del personale, né 

fornisce elem enti u tili al fine della valutazione dei costi del personale assunto a tem po determ inato. 

In  particolare, sono s ta ti erogati 1.393.917 euro per stipendi e salari, rispetto  ai 1.278.712 

dell’esercizio precedente; il costo del personale tecnico stagionale rappresen ta  circa il 57 % di quello 

complessivo. Nella tabella  seguente, viene indicato per tipologia:

Tabella 2
costo per stipendi del personale 2014

personale  a  tem po  in d e te rm in a to 385.850

personale  tecnico  stag ionale 787.649

personale  a rtis tico 220.418

to ta le 1.393.917
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Il co sto  per gli stip en d i del personale d ipend en te a tem p o  in d eterm in ato  risu lta  di 385 .850  euro, 

inferiore r isp etto  ag li anni preced en ti, a causa della  sua co sta n te  riduzione n um erica (2013: 392.462  

euro; 2012: 443 .772  euro; 2011: 457 .116  euro; 2010: 457 .012  euro). I l co sto  m edio  u n itario  supera i 48  

m ila euro annui.

D alla  n o ta  in teg ra tiv a , n e ll’am b ito  d ei co sti per servizi, si traggon o  u lteriori e lem en ti di costo  

riferibili al personale per rim borsi per spese d i v iagg io  per 210 .000  euro.
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4 L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE ED IL RILEVANTE CONTENZIOSO

a) La fondazione ha  sede legale a Rom a e sede operativa a Siracusa.

Quasi tu t ta  l’a ttiv ità  viene svolta nella sede di Siracusa, m entre a Rom a viene esp letata quella 

connessa ai rap p o rti con i M inisteri, la promozione con le scuole ed i co n ta tti con il com itato di 

redazione della riv ista Dioniso. La sede di R om a è in locazione al costo di 17.976 euro, oltre gli oneri 

condominiali, per un  costo complessivo di circa 23 mila euro annui. La sede di Siracusa, a Palazzo 

Greco, ospita gli uffici, la biblioteca, l’archivio e i m ateriali storici.

P er il deposito degli allestim enti dei costum i e dei m ateria li per gli spettacoli, viene u tilizzato, in 

com odato, un  locale del Comune. Lo spazio è s ta to  r is tru ttu ra to . E ’ sta to  realizzato anche un 

palcoscenico per le prove degli spettacoli.

Un altro  immobile della Regione, in uso dal 2012, è s ta to  destinato  a nuova sede della scuola di 

teatro .

La fondazione m ette  in scena, con produzione d ire tta , tre  opere tea tra li annuali, che si svolgono in 

una stagione fra maggio e giugno.

In  contem poranea, presso il tea tro  di Palazzolo Acreide, si tiene il Festival internazionale del teatro 

classico dei giovani, al quale partecipano is titu ti scolastici italian i ed esteri, che si alternano nella 

rappresentazione di un a  tragedia.

P er sensibilizzare i giovani al m ondo classico, duran te l’anno, la fondazione tiene lezioni-spettacolo 

presso alcuni licei, nell’am bito del progetto  Prometeo, propedeutiche alla partecipazione delle 

scolaresche al festival.

Ino ltre, in coincidenza con l’inizio delle rappresentazioni, la stessa organizza un  convegno 

internazionale sui tem i delle tragedie in scena. Ad esso partecipano studiosi del settore e gli a t t i  sono 

pubblicati nei Quaderni di Dioniso.

Dioniso è la rivista scientifica che la fondazione, dal 2011, ha  ripreso a pubblicare. I suoi com ponenti 

non percepiscono com pensi, unicam ente un  rim borso spese.

L ’Accademia d ’arte  del d ram m a antico, Scuola di tea tro  classico Giusto Monaco, dopo dodici anni di 

chiusura, h a  ripreso le a ttiv ità , con l’obiettivo  di assecondare vocazioni e ta len ti. Vengono svolte 

lezioni-spettacolo che gli allievi portano  nelle scuole, in  una re te di con ta tti, proposte didattiche, 

laboratori denom inata I  fuochi di Prometeo.

Presso la fondazione, è istitu ito , inoltre, il Centro stud i sul d ram m a antico, il cui nucleo è costituito  

dalla biblioteca con annesso archivio, che, fondata nel 1927, annovera un ampio patrim onio librario 

e docum entale sul tea tro  antico. Con decreto n. 7 del 14 gennaio 2013, il M inistero dei beni e delle
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a ttiv ità  cultura li lo ha dichiarato di interesse storico, sottoponendolo alla disciplina del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

Il sito istituzionale www .indafondazione.org è stato  recentem ente riorganizzato.

La divulgazione e la promozione dell’a ttiv ità  dell’in d a  sono assicurate anche dal Numero unico, edito 

ogni anno du ran te  gli spettacoli, che ne descrive le vicende.

Nel 2014, per il cinquantesim o ciclo di rappresentazioni classiche, sono sta te  rappresenta te 

Agamennone e Coefore-Eumenidi di Eschilo e Le Vespe di Aristofane.

b) La fondazione non si avvale delle convenzioni stipu la te  dalla Consip, dichiarando di essersi 

reg istra ta  sul portale dedicato agli acquisti della pubblica am m inistrazione, m a di non farvi ricorso. 

In  m erito alle procedure di gara, questa Corte condivide le osservazioni del collegio dei revisori sulla 

necessità di un  pun tuale  e generalizzato ricorso alle procedure concorsuali.

c) Pesante risu lta  essere il contenzioso con i privati, essendo pendenti o tto  cause, per un  valore 

complessivo di 915 m ila euro.

Con sentenza del Tribunale di Siracusa, Sezione prim a civile, n. 771/2013 R.G. 3705/06, l ’in d a  è sta ta  

condannata a risarcire una spettatrice per un  incidente occorsole nelFanno 2005 nella cavea del 

T eatro  greco di Siracusa per un  im porto di 31.444,15 euro. Poiché, all’epoca, in violazione del canone 

di norm ale diligenza, gli am m inistra tori non avevano previsto la copertura assicurativa per danni 

agli spetta to ri, il 25 luglio 2014 il commissario straordinario  ha segnalato il fa tto  alla com petente 

P rocura regionale.

I crediti verso la  Regione, per un to ta le  di ben 2.039.322 euro, appaiono di complessa realizzazione, 

in quanto  la Regione ha avviato  la revoca delle risorse precedentem ente assegnate ed, in parte , già 

erogate, per cui l'acquisizione definitiva delle stesse dipenderà dagli esiti del contenzioso in a tto  in 

sede am m in istra tiva e penale.

Tale situazione ha ripercussioni gravi sull’equilibrio economico-finanziario per i crediti incagliati e 

le ingenti spese legali. I crediti a titolo di cofinanziam ento Fesr 2007-2013 (2011, 1.213.000 euro; 

2010, 826.322 euro), se divenissero inesigibili, produrrebbero rilevanti insussistenze passive, con una 

perd ita  del patrim onio  tale da richiedere l’attivazione della procedura di com m issariam ento prevista 

dall’a rt. 9 del decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 20. Allo sta to , le difficoltà nel realizzo dei 

con tribu ti com unitari determ inano criticità nella gestione della tesoreria che incidono 

negativam ente sulla capacità di onorare con regolarità i debiti derivanti dalle forniture di beni e
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servizi. In fa tti, al 31 dicembre 2014, l’ente dichiara una situazione debitoria di oltre 813 m ila euro 

per pagam enti risalenti, nel tem po, anche al 2007.

Ad aggravare la già complessa situazione finanziaria è il sopravvenire di indagini penali afferenti 

passati am ministrato ri ed a ttu a li dipendenti dell’istitu to .

- La prim a indagine riguarda co n tra tti presuntivam ente affidati a p a ren ti di dipendenti. Ciò 

com porta la necessità di vigilare a tten tam en te , anche per l’avvenire, sull’attribuzione delle 

commesse; vi sarebbero s ta ti, in fa tti, in passato , affidam enti per o ltre 500 mila euro per pubblicità, 

cifra del tu tto  irragionevole per la promozione degli spettacoli. Nella relazione del collegio dei revisori 

che correda il docum ento previsionale, lo stesso ha  segnalato l’esigenza di un  contenim ento di tale 

specifica tipologia di spesa. P era ltro , negli u ltim i esercizi, questa si è rido tta .

- La seconda vicenda concerne il contenzioso con la Regione.

- U na terza indagine riguarda falsificazioni m ateria li su d iritti Siae.
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5 I RISULTATI DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Sol II bilancio di esercizio 2014

O ltre al bilancio di esercizio, è redatto  un bilancio di previsione, che costituisce lo strum ento 

necessario per l’a ttiv ità  finanziaria. Per l’anno 2014, ta le  a tto  è s ta to  approvato  dal commissario 

straordinario  ad esercizio già iniziato, il 27 gennaio 2014. I l  parere favorevole dei revisori dei conti, 

allegato al verbale n. 5 del 31 gennaio 2014, è successivo alla sua deliberazione. R isultano previste 

ricavi e costi che pareggiano nell’im porto di 4.575.000 euro.

Il bilancio di esercizio 2014 è stato  approvato  il 23 giugno 20158 dal consiglio di am m inistrazione, su 

parere favorevole del collegio dei revisori dei conti del 22 giugno ed è composto dal conto economico, 

dallo s ta to  patrim oniale e dalla no ta in tegrativa.

R isulta un  utile d ’esercizio di 142.486 euro, in diminuzione rispetto  al precedente anno.

Si riporta  l ’andam ento  dei risu lta ti di gestione negli ultim i esercizi:

Talbella 3
esercizio risu lta to  di esercizio

2008 93.427

2009 301.510

2010 317.865

2011 369.419

2012 - 442.820

2013 443.128

2014 142.486

8 D eliberazione n . 29
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5.2 Lo stato patrimoniale 

D i segu ito , si riporta  lo  sta to  p atrim on ia le

Tabella 4
ATTIVO 2014 2013

IM M OBILIZZAZIONI
im m ate ria li
m a te ria li
finanziarie

30.112
3.827.976

0

28.196
3.870.612

0

to ta le  im m obilizzazioni 3.858.088 3.898.808

ATTIVO CIRCOLANTE

crediti:

co rren ti 2 .390.826 2.630.647

cred iti esigibili o ltre  l'esercizio successivo 2.944 2.944

cred iti tr ib u ta r i 66.424 40.168

to ta le  crediti 2 .460.194 2.673.759

d isp o n ib ilità  liquide 468.317 25.410

to ta le  a ttivo  c irco lan te 2.928.511 2.699.169

R A T E I E  RISCONTI A TTIV I

risco n ti a tt iv i 473 1.808

to ta le  ra te i e riscon ti a ttiv i
TOTALE ATTIVO

473
6.787.072

1.808
6.599.785

PASSIVO
PATRIM ONIO NETTO
rise rv a  d i riv a lu taz io n e  1. n . 413/1991
altre  riserve:
rise rv a  s tra o rd in a ria
a rro to n d a m e n ti
co n trib u to  in c /cap ita le  A rcus

u tile  (p e rd ite ) a  nuovo 
u tile  (p e rd ita )  dell'esercizio

2.105.566

1.532.273
-6

2.000.000
-1.343.935

142.486

2.105.566

1.532.273
5

2.000.000
-1.787.063

443.128

TOTALE PATRIM ONIO NETTO 
FONDO P E R  R ISCH I E D  O N ER I
a ltr i  fondi

TRATTAM ENTO FIN E  RA PPO RTO  
D E B IT I:
d eb iti c o rren ti verso  fo rn ito ri (en tro  
l'esercizio)
d eb iti t r ib u ta r i  e p rev id en zia li (entro  
l’esercizio)
a ltr i  d eb iti (en tro  l’esercizio)
d eb iti esigibili o ltre  l'esercizio successivo

TOTALE D E B IT I 
R A T E I E  RISCONTI PASSIVI

4.436.384

683.759
203.386

813.051

221.855

374.121
0

1.409.027
54.516

4.293.909

383.759
222.359

753.612

251.309

614.090
0

1.619.011
80.747

TOTALE PASSIVO 6.787.072 6.599.785
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Nell’esercizio 2014, il patrim onio netto  che, nell’esercizio 2013, era pari a 4.293.909 euro, passa a 

4.436.384, con un  aum ento  di oltre 142 m ila euro (3,32%).

Le immobilizzazioni passano da 3.898.808 euro del 2013 a 3.858.088, con un decrem ento di 40.720 

euro, derivante dal saldo delle operazioni di increm ento del valore delle immobilizzazioni per acquisti 

di beni strum entali e di am m ortam ento  dei cespiti im m ateriali nel corso dell’esercizio.

L’a ttivo  circolante presenta un aum ento, per effetto di un  increm ento delle disponibilità liquide 

(442.907 euro). I  crediti correnti am m ontano ad euro 2.390.826, di cui 2.191.345 dal saldo Fesr 2010

- com prensivo del cofinanziam ento al festival di Palazzolo (826.322 euro) e del cofinanziam ento Fesr 

2011 (1.213.000 euro), nonché rim borsi, contribu ti e recuperi. I  rim anenti 199.481 euro sono crediti 

di n a tu ra  commerciale, per forniture e servizi inerenti la produzione.

I crediti tr ib u ta ri, per la contabilizzazione dei pagam enti dell’acconto irap ed iva e dei prem i Inail, 

am m ontano a 66.424 euro, increm entati di 26.256 euro rispetto  al 2013.

R estano costan ti i crediti esigibili oltre l’esercizio successivo, 2.944 euro per depositi cauzionali.

Per le voci del passivo dello sta to  patrim oniale, il fondo tra ttam en to  di fine rapporto  è sta to  adeguato 

con l’accantonam ento  della quota di com petenza dell’esercizio. Al 31 dicembre 2014, la consistenza 

del fondo am m onta a 203.386 euro, sufficiente a coprire il debito m atu ra to  al 31 dicembre 2014 nei 

confronti del personale dipendente, secondo quanto  precisato dalla no ta  in tegrativa.

II fondo rischi, la cui consistenza, nel 2013, era pari a 383.759 euro, è increm entato, a seguito di un 

ulteriore accantonam ento di 300.000 euro effettuato  per il rilevante contenzioso con la Regione. 

L’indebitam ento  dim inuisce nel 2014: l’am m ontare complessivo è pari a 1.409.027 euro, rispetto  ai 

precedenti 1.619.011. Il m iglioram ento della situazione è dovuto, in gran p arte , alla assenza di 

indebitam ento consolidato; in fa tti, nel corso del 2014, ad eccezione dei debiti verso fornitori che 

continuano ad aum entare, passando da 753.612 euro nel 2013, a 813.051 nel 2014, si registra un 

decrem ento di quelli tr ib u ta ri, verso gli is titu ti previdenziali e degli a ltri debiti a breve originati dallo 

sfasam ento tem porale tra  l’im putazione contabile e la sua estinzione.

La tabella seguente indica l’indebitam ento  negli ultim i cinque anni:

Tabella 5
esercizio indebitam ento

2010 2.634.754

2011 2.688.914

2012 2.168.408

2013 1.619.011

2014 1.409.027
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5„3 II conto economico

L’andam ento del conto economico è riassunto  nel seguente prospetto: 

Tabella 6
VALORE D ELLA  PRO D U ZIO N E (A ) 
ricav i v e n d ite  e p re s taz io n i 
a ltr i  ricav i e p ro v en ti:
- c o n trib u ti in  con to  esercizio
- p ro v e n ti da  socio sosten ito re
- recupero  d ir it t i  Siae
- p ro v e n ti da  sponsor
- a b b u o n i e a r ro to n d a m e n ti a t t iv i  
p ro v e n ti d iversi

TOTALE VALORE D ELLA PRO D U ZIO N E 
COSTI D I PRO D U ZIO N E (B )
m ate rie  p rim e, sussid iarie , ecc. 
servizi
godim ento  d i ben i d i te rz i

TOTALE
personale:
- sa la ri e s tip en d i

- o n eri sociali
- t r a t ta m e n to  d i fine ra p p o rto

TOTALE PERSONALE

AM M ORTAM ENTI E  SVALUTAZIONI
a m m o rtam en ti im m obilizzazion i im m ate ria li 
a m m o rtam en ti im m obilizzazion i m ate ria li

TOTALE
acc an to n a m e n ti p e r risch i su c red iti 
oneri d iversi d i gestione

TOTALE COSTI PR O D U ZIO N E 
D IF F E R E N Z A  VA LO RE e COSTI D I PRO DUZION E (A -B ) 
PRO V EN TI/O N ERI FIN A N Z IA R I (  C ) 
p ro v e n ti da  p a r tec ip az io n i 
a ltr i  p ro v e n ti  finanziari:
- in te ressi a t t iv i  b a n ca ri
- in te ressi e oneri fin an z ia ri diversi

TO TALE PR O V EN TI/O N ER I FIN A N Z IA R I 
R E T T IFIC H E  VALORE ATTTV. F IN .(D )

TOTALE R E T T IFIC H E  
PR O V EN TI/O N ER I STR A O R D IN A R I (E ) 
p ro v en ti:
- sopravven ienze  a tt iv e  
oneri:
- a r ro to n d a m e n ti da  euro
- sop ravven ienze  passive
- sanzion i diverse

TOTALE PA R T IT E  STRA O R D IN A R IE  
RISU LTATO PR IM A  IM POSTE (A -B + C + D + E ) 
im p o ste  su l red d ito  dell'esercizio 
U T IL E  D E L L 'E SE R C IZ IO

2014 2013
3.315.829 3.080.660

2.146.000
100.000
310.891

50.000 
55

33.000

1.848.842
120.000
312.818

90.000 
58

44.000

5.955.775 5.496.378

291.540
2.644.201

67.976

338.108
2.199.418

20.226

1.393.917
459.569

76.075

1.278.712
429.827

71.097
1.929.561 1.779.636

6.903
102.131
109.034
300.000
508.791

11.133
157.762
168.895

497.793
5.851.103

104.672
5.004.076

492.302

2.731
-16.771

861
-18.805

-14.040 -17.944

0 0

60.166 0

4
-3.250
-2.251

1
-20.613

-7.828

54.669
145.301

-2.815
142.486

-28.440
445.918

-2.790
443.128
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Il conto economico chiude con un  avanzo d ’esercizio di 142.486 euro, determ inato  dalla somma 

algebrica tra  il risu ltato  operativo di 104.672 euro, gli oneri finanziali di 14.040 euro, gli oneri 

straordinari di 54.669 euro e le im poste d ’esercizio di 2.815 euro9.

Il valore della produzione, di 5.955.775 euro, segna un aum ento rispetto  al precedente esercizio di 

459.397 euro, p a ri all’8,4% , (5.496.378 euro). La voce è fo rm ata dai ricavi per prestazioni e vendite, 

per 3.315.829 euro, dai con tribu ti pubblici in conto esercizio (2.146.000 euro), dai ricavi da proventi 

diversi (33.000 euro), dal socio sostenitore (euro 100.000), da sponsor (50.000 euro) e dal recupero dei 

d iritti Siae (310.891 euro).

L’incasso della biglietteria è am m ontato , al netto  d ’iva, a 2.879.554 euro, a fronte di 2.837.720 nel 

2013 e di 2.752.081 del 2012.

Per i contributi, nella seguente tabella, sono rip o rta ti quelli del 2014, ra ffron ta ti con il 2013:

Tabella 7

con tribu ti 2014 2013 variazione  %

M inistero dei b en i e delle a tt iv i tà  c u ltu ra li e del tu rism o 1.460.000 1.095.842 33,23%

R egione, A ssessorato  ben i c u ltu ra li 686.000 753.000 - 8,90%

R egione, A ssessorato  tu rism o  (A ccadem ia)10 0 44.000 -100%

to ta le  co n tribu ti pubblici 2.146.000 1.892.842 13,37%

a ltr i  co n trib u ti (da  sponsor) 50.000 90.000 - 44,44%

co n trib u to  socio sos ten ito re 100.000 120.000 16,67 %

totale 2.296.000 2.102.842 9,18%

9 Irap  del personale in servizio presso la sede di Roma. Per le attiv ità  svolte in Sicilia la fondazione gode della esenzione dall’imposta.
10 Dalla nota integrativa (pag. 15), si ricava che il contributo previsto dall’Assessorato turismo è stato  contabilizzato tra  i crediti 
diversi per 8.000 euro.
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N e ll’am b ito  dei con tr ib u ti p u b b lic i in  con to  esercizio si in d iv id u an o , per la  loro co n sis ten za , quelli 

del M inistero d ei b en i e delle a tt iv ità  cu ltu ra li, per 1 .460 .000  euro, e della  R eg ion e , per 686 .000 .

N on  si reg istran o con tr ib u ti in  con to  esercizio  da parte del C om une d i S iracusa, ch e, p ure, esprim e, 

per legge, il p resid en te della  fon d azion e, n é da p arte  di altri en ti loca li. Q uasi in es is ten te , in fine, 

risu lta  l ’ap porto  dei p r iv a ti al f in an ziam en to  d ell’en te .

I co sti della  p rod uzione sono n o te v o lm e n te  a u m en ta ti, da 5 .00 4 .0 7 6  euro del 2013  a 5 .851 .103  (+  

16,9% ). L ’in crem en to  è, in  p arte, da a ttr ib u ire  a ll’acca n to n a m en to  al fond o risch i (300 .000  euro), 

d isp osto  a scopo cau telare per il p esan te  con ten zio so  p en d en te  e, per la  restan te  parte, a ll’au m en to  

dei co sti per servizi. N ella  n o ta  in teg ra tiv a  n on  ven g o n o  forn iti d e tta g li su ta le  tip o lo g ia  d i costo; 

l ’am m on tare p iù  r ilevan te  è rap p resen tato  dai ‘co sti a rtistic i’, re la tiv i al p ersonale tea tra le , 854 .129  

euro. Lo stesso  en te  h a  so tto lin e a to  com e eccessiva  la spesa per i com p en si artistic i e tecn ic i, 

ch iaren do ch e, per il 2015, ta li oneri son o  s ta ti r id o tti d rasticam en te . A nche ad a v v iso  del collegio  

dei revisori i co sti per serv iz i h ann o su b ito  u n  in crem en to  eccessivo , cu i solo il con trib u to  m in isteria le  

straordinario di 360 .0Ó0 euro h a  perm esso d i far fronte. In fa tt i, la  “v o ce  co sti per serv iz i” , pari ad  

euro 2 .6 4 4 .2 0 1 , su b isce un in c is iv o  in crem en to  r isp etto  all'anno 2013 (euro 2 .199 .418); n ell'am b ito  di 

ta le  m acrovoce di co sto , r ilevan o , in  p artico lare, g li oneri di cu i ai co n ti so tto  riportati: - 

co llaborazion i occasionali: 105.155; - p restaz ion i p rofession a li teatro: 53.260; - co s ti artistici: 

854.129; - a lle stim en to  festiv a l dei g iovan i: 176.335; - spese leg a li e con ten ziosi: 81 .761; - o sp ita lità  

artisti: 116.594; - co sti tournée: 109.328; - rim borso spese v iagg i: 102.485; - co sti d o cen ti accadem ia: 

100.427; - co sti di d ivu lgazion e  esterna: 159.983; - p restaz ion i o ccasion a li a d d etti settori: 109.500; - 

teatra li: 131.884; - to ta le: 2 .1 0 0 .8 4 1 ” .

In  con tro ten d en za  i co sti per l ’acq u isto  delle m aterie  p rim e, sussid iarie e di con su m o che  

dim in u iscon o , r isp e tto  a ll’esercizio p reced en te , con  u n  risparm io di 4 6 .5 6 8  euro, peraltro  com p en sato  

d a ll’in crem en to , q u asi di p ari im p orto , dei ‘co s ti per god im en to  b en i d i terz i’.

P iù  in  generale, la  d isaggregazion e dei co sti r isu lta  non  a n a litica , risu ltan d o  il b ilan cio , p ertan to , in  

p arte op aco , p rivo  d i ad egu ati e p u n tu a li e lem en ti di d etta g lio . In o ltre , n on  è p ossib ile  ricavare il 

co s to  delle sin gole p rod u zion i tea tra li.

N o te v o li, com e sopra riferito , le d iffico ltà  ad onorare con  te m p e stiv ità  i d eb iti. C om e so tto lin ea to  

d al colleg io  dei rev isor i, la  situ azion e finan ziaria  della  fon d azion e è caratterizzata  da u n a  lim ita ta  

liq u id ità  r isp etto  a i fa b b iso g n i fin an ziari correnti, “d eterm in ata , oltre ch e d alla  m a n ca ta  riscossione  

dei p red etti in g en ti con trib u ti reg ion ali, anche dal s is tem a tico  sfa sam en to  tem p ora le fra il 

sosten im en to  dei c o s ti e l'erogazione di co n tr ib u ti di p roven ien za  m in isteria le e regionale. Q uesto  

s ta to  im pone alla  fon d azion e di d over s is tem a tica m en te  ricorrere al cred ito  b ancario  n ella  m od a lità
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dell'anticipazione sui proventi di big lietteria o dei con tribu ti pubblici da percepire. Si deve 

evidenziare che un m inore ricorso alle anticipazioni bancarie ha permesso a ll'inda di contenere, 

anche nell'esercizio in esame, gli oneri per interessi passivi, che hanno registrano una riduzione 

rispetto  a quelli sostenuti negli esercizi precedenti (2014: euro 16.771; 2013: euro 18.805; 2012: euro 

98.592). Tale scelta ha, tu tta v ia , determ inato , per converso, un  allungam ento eccessivo dei tem pi di 

pagam ento dei debiti, in genere, e dei fornitori di beni e sevizi, in particolare, rispetto  ai term ini 

fisiologici dei rap p o rti commerciali (30 o 60 giorni)” .

R isulta necessario increm entare il valore della produzione attraverso  anche un  aum ento delle en tra te  

di biglietteria. A ta l  fine, poiché i prezzi degli spettacoli hanno raggiunto  valori ragguardevoli, 

l’unico strum ento  oggi percorribile risulta, assieme ad un increm ento nella partecipazione agli 

spettacoli, la riduzione delle num erose agevolazioni ed esenzioni ancora vigenti. A titolo 

esemplificativo, vanno ricordate le agevolazioni a favore dei soci dell’associazione Amici dell’inda, 

che godono di b ig lie tti g ra tu iti ed agevolati, pur non apportando con tribu ti finanziari all’ente. Su 

113.436 presenze registrate, i b ig lie tti omaggio sono risu ltati 5.784.
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6 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

La governance dell’in d a , dal 2013 e fino al settem bre 2014, è s ta ta  affidata ad un  commissario 

straordinario che ha concentrato l’in tera  a ttiv ità  am m inistra tiva . Con la ricostituzione degli organi 

ordinari di governo risu lta necessario che il consiglio di am m inistrazione ed il consigliere delegato si 

riapproprino appieno, in base a quanto  prescritto  dalla legge, dallo s ta tu to  e dalle disposizioni 

civilistiche, delle proprie funzioni istituzionali.

Il bilancio di esercizio presenta un  avanzo economico di 142.486 euro.

Il valore della produzione, di 5.955.775 euro, segna un  increm ento rispetto  al precedente esercizio di 

5.496.378 euro, pari all’8 per cento. I  ricavi dell’a ttiv ità  tea tra le  ed, in generale, le en tra te  proprie, 

benché in aum ento, rim angono ancora insufficienti in un ’o ttica di autonom ia ed indipendenza 

economica della fondazione, che continua a dipendere dai contribu ti pubblici. E ’ necessario, 

pertan to , increm entare le en tra te  di biglietteria. A ta l fine, poiché i prezzi degli spettacoli hanno 

raggiunto valori ragguardevoli, lo s trum ento  risu lta  essere, assieme ad un increm ento nella 

partecipazione agli spettacoli, anche la riduzione delle num erose agevolazioni ed esenzioni ancora 

vigenti.

Benché la fondazione possa essere sostenuta, oltre che dallo S ta to , dalla Regione e dal Comune di 

Siracusa - che, peraltro , non vi partecipa finanziariam ente da tem po, pur esprim endo il presidente 

della stessa - anche da soggetti privati, l'apporto  di questi è modesto. In  ta le  contesto di ristrettezze 

finanziarie, va sotto lineato  che, nonostante l’ente abbia provveduto  ad iscriversi fra i beneficiari 

dell’is titu to  del 5 per mille dal 2007, abbia com unicato il proprio codice di conto corrente all’Agenzia 

delle en tra te  solo nel 2015.

I  crediti v a n ta ti per un  to tale  di ben 2.039.322 euro, appaiono di complessa realizzazione, in quanto 

la Regione ha avviato  la revoca delle risorse precedentem ente assegnate ed, in p arte , già erogate, per 

cui l'acquisizione definitiva delle stesse dipenderà dagli esiti del contenzioso in a tto .

Tale situazione ha ripercussioni rilevanti sull’equilibrio economico-finanziario, sia per i crediti 

incagliati che per le ingenti spese legali. I  crediti v a n ta ti a tito lo  di cofinanziam ento Fesr 2007-2013 

(2011, euro 1.213.000; 2010, euro 826.322), se divenissero inesigibili, produrrebbero insussistenze 

dell’attivo , con una perd ita  del patrim onio tale da rendere problem atica l’a ttiv ità  istituzionale 

dell’ente. Allo s tato , le difficoltà nel realizzo dei con tribu ti com unitari determ inano criticità nella 

gestione di cassa che incidono negativam ente sulla capacità di onorare con regolarità i debiti 

dell’ente.


